

STATUTO  del  C.C.R.

Nel Comune di Sanremo, per espressa volontà delle ragazze e dei ragazzi interessati, sono eletti tre C.C.R. in rappresentanza delle scuole PRIMARIE di I° grado e SECONDARIE di I° e II° grado , al progetto di costituzione dei C.C.R. hanno aderito tutte le scuole di ogni ordine e grado del Comune.

COMPOSIZIONE
Ogni C.C.R. è composto da trenta membri

DURATA

I C.C.R. delle scuole elementari e medie restano in carica due anni, quello delle  scuole superiori tre anni.

COMPETENZA
1. I C.C.R. rappresentano la collettività dei giovani di Sanremo nel rispetto delle finalità previste dalla Convenzione Internazionale sui diritti all’Infanzia (OUN 20.11.1989 ), attuate dal progetto UNICEF.

2. Le competenze dei C.C.R. sono riferite alle seguenti materie: ISTRUZIONE, AMBIENTE, CULTURA, SPORT, TEMPO LIBERO, RAPPORTI CON L’UNICEF E altre ASSOCIAZIONI, ASSISTENZA AI GIOVANI.

3. I C.C.R. in riferimento alle competenze di cui al punto 2 , esercitano una funzione propositiva nei confronti  dell’Amministrazione Comunale, la quale prenderà in considerazione e realizzerà compatibilmente ai propri indirizzi programmatici dando comunque riscontro alle richieste.

4. Esprime  il  proprio  motivato  parere  su  qualunque  pratica  gli  sia trasmessa dall’Amministrazione Comunale.

5. Verifica gli esiti delle proposte formulate.

6. Prende iniziative per informare gli elettori delle attività del Consiglio stesso

7. Le sedute dei C.C.R. si terranno nella sala Consiliare, in caso di indisponibilità si potranno svolgere in altre sale o edifici  disponibili.                                                                                        

8. Le sedute sono pubbliche, i consigli sono validi se sono presenti almeno la metà  più 1dei componenti.

9. Le deliberazioni sono valide se adottate a maggioranza assoluta  dei presenti.

10. Le funzioni del Segretario dei C.C.R. sono  svolte da un funzionario del Comune , che redigerà apposito verbale che sarà trasmesso al  Presidente del Consiglio Comunale.

11. I  C.C.R.  si  avvalgono  per  il  loro funzionamento  di  un  apposito regolamento.

12. I  C.C.R.  hanno  come   punto  di   riferimento  il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri dell’Amministrazione Comunale, i Dirigenti e il Coordinatore   del progetto , i docenti referenti di ogni scuola .La sede : ufficio servizi educativi – sala consiliare del Comune-   ufficio interno al Comune

13. I   C.C.R.  si  possono  riunire  in  seduta ordinaria ogni tre mesi e in via straordinaria su richiesta del Sindaco  o di un terzo dei Consiglieri.          

14. I  C.C.R.   si  svolgono  in  orario antimeridiano e pomeridiano. Il primo lunedì e mercoledì di  ogni mese  i consiglieri  si incontrano  per  preparare e seguire i lavori dei C.C:R. in orario scolastico.

IL SINDACO
Il  Sindaco di ogni C.C.R. è eletto nel corso della prima riunione con la maggioranza  assoluta dei voti.  Ogni  C.C.R. eleggerà un Vice Sindaco.

Il Sindaco dei C.C.R. indosserà la fascia tricolore nei momenti in cui parteciperà a varie cerimonie.

Il sindaco nella seduta in cui è nominato presenta formale promessa di svolgere il proprio dovere con lealtà e sincerità.

In caso di dimissioni il Sindaco viene sostituito temporaneamente  dal Vicesindaco fino a nuove elezioni.

Il Sindaco alla fine di ogni anno scolastico presenta una relazione consuntiva del lavoro svolto da leggersi in ogni scuola.

IL VICESINDACO
Al Vicesindaco spettano le funzioni previste dall’art. 2 del regolamento in caso di assenza del Sindaco.   In caso di dimissioni del Sindaco il Vicesindaco ne farà le veci sino alla nuova elezione.

COMPETENZE
1) Il Sindaco rappresenta il C.C.R. 

2) Al Sindaco  spetta:

· Convocare e presiedere il C.C.R., fissando la data, l’O.d.G.,    assicurandone il regolare svolgimento, tutelando le prerogative dei Consiglieri e garantendo l’esercizio delle loro funzioni.

· Nominare ,su proposta dei C.C.R. , le Commissioni di lavoro.

· Assicurarsi che le proposte e i pareri dei C.C.R. siano inoltrate al Presidente del Consiglio Comunale per la trasmissione alla Conferenza dei Capigruppo ed eventualmente ad altri soggetti istituzionali  di competenza e riferire al Consiglio gli esiti delle richieste avanzate.

· Curare i rapporti con le autorità e gli enti esterni al C.C.R.

· Riunire il C.C.R. entro dieci giorni qualora lo richiedano un terzo   dei Consiglieri.

LE COMMISSIONI DI LAVORO
Il C.C.R. può articolarsi in Commissioni o Assessorati con funzione consultiva per approfondire particolari problemi.

I componenti sono eletti dal Consiglio e nominati dal Sindaco.

Il numero dei componenti ogni Commissione è stabilito dal C.C.R., ma deve essere assicurata la rappresentanza di tutte le scuole.

Alle Commissioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni. Esperti , il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri comunali, i Dirigenti,  possono altresì essere invitati a partecipare ai lavori dei C.C.R..

Le proposte delle Commissioni devono essere deliberate dal C.C.R.

Il presente statuto puo’ essere modificato su proposta dei C.C.R, ogni modifica deve pero’ essere approvata dai tre C.C.R. a maggioranza assoluta.

IL REGOLAMENTO DEI C.C.R.

Art.1   Il regolamento dei C.C.R. ha lo scopo di fare conoscere a tutti i consiglieri i loro diritti di intervento e di iniziativa durante le sedute dei C.C.R..

Art.2    COMPITI DEL SINDACO

Al sindaco spetta:

· fare l’appello

· fare eseguire l’ODG

· leggere eventuali relazioni

· dare la parola

· fare rispettare le norme del regolamento.

In caso di assenza del Sindaco le funzioni sono svolte dal Vicesindaco (o da un coordinatore nominato dal consiglio).

I Consiglieri che non partecipano per tre sedute consecutive ai lavori dei C.C.R.,se non giustificati,decadono dalla carica 

L’assenza dal Consiglio deve essere comunicata al Sindaco (o al coordinatore del progetto).

Art.3 MODALITA’ DI INTERVENTO

Il consigliere che vorra’ prendere la parola dovra’ farne  richiesta al Sindaco con alzata di mano.        In apertura di seduta saranno possibili per un quarto d’ora comunicazioni da parte dei Consiglieri.

Gli interventi possono essere ripetuti, ma limitati nella durata   (massimo 5 minuti ) e sino ad un massimo di tre interventi per ogni argomento all'’rdine del giorno.

Gli interventi possono anche essere letti.

Art. 4 MODALITA’ DI VOTAZIONE

Le votazioni in consiglio avverranno attraverso la procedura del voto palese

Ci si pronuncera’ con “favorevole-contrario-astenuto”.

Art. 5 

In ogni sede scolastica e nell’atrio del Comune saranno affisse delle bacheche informative sui lavori dei C.C.R..

Art. 6

 La convocazione del Consiglio sarà comunicata con manifesti affissi in città e nelle scuole di ogni ordine e grado.

            I manifesti per la convocazione avranno il logos dei C.C.R. l’indicazione della sede, l’ora e l’O.D.G. che sarà discusso.

NORME SULLE ELEZIONI

Ogni C.C.R. è composto da 30 Consiglieri eletti in rappresentanza delle scuole interessate (Elementari, Medie, Superiori)

Il C.C.R. elegge un Sindaco e un Vicesindaco.

         DATA DELLE ELEZIONI

Le elezioni. si svolgono ogni due anni per il rinnovo del C.C.R delle Elementari e delle Medie, ogni tre anni per il rinnovo del C.C.R. delle Superiori.

La data per le elezioni è stabilita dal C.C.R. uscente almeno tre mesi prima delle elezioni stesse.

ELETTORATO

Sono elettrici ed elettori tutti gli alunni di ogni scuola, tutti possono essere candidati alla carica di Consigliere/a .

Per le Elementari potranno essere eletti le alunne e gli alunni di 3,4, 5.

Nelle scuole i Candidati si presentano alle compagne e ai compagni con le loro proposte e sono votati nelle assemblee .

I docenti referenti si fanno garanti della regolarità delle votazioni.

I  30 consiglieri che risulteranno eletti nei vari plessi scolastici, nella riunione del primo C.C.R. elegeranno il Sindaco e il Vicesindaco.

LA COORDINATRICE DEL PROGETTO

Dott.ssa PATRIZIA LANZONI

